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Nuovo welfare: 29 miliardi in 10 anni
Prodi: grande soddisfazione, sostanziale consenso. Anche se ovviamente non tutto convince tutti

■ di Roberto Rossi / Roma

Bene per Cisl e Uil, Cgil critica: passi indietro
L’accordo ora all’esame dei vertici sindacali. Epifani: «Sbagliato detassare gli straordinari»

■ di Giampiero Rossi

PASSAGGIO Dopo l’ulti-

mo passaggio a Palazzo

Chigi, ora il documento del

governo sul welfare e pen-

sioni è all’esame degli orga-

nismi dirigenti dei sindacati.

Ieripomeriggio ilprimosì è arri-
vato dall’esecutivo della Cisl,
che ha approvato all’unanimità
il testosulla riformaprevidenzia-
le, con una sottolineatura entu-
siastica: «Erano molti anni che
non si concludeva un accordo
organico in grado di affrontare
e dare risposte ai problemi che

interessano la vita di milioni di
persone- spiega il verticeCisl - si
dimostra, ancora una volta, che
solo la concertazione e il nego-
ziato sindacale sono in grado di
comporre tra loro, in un giusto
equilibrio, le compatibilità so-
cialiedeconomiche».Toniposi-
tivianchedapartedel leaderdel-
la Uil, Luigi Angeletti, che parla
di un accordo in favore dei gio-
vani.
Inserata, incorsod’Italia siè riu-
nito il direttivo della Cgil, dopo
che il segretario generale Gu-
glielmo Epifani è rientrato dal-
l’ultimo incontro con il gover-
no, durante il quale ai sindacati
èstatoconsegnatoil testodefini-
tivo dell’intesa, comprensivo
della parte riguardante il merca-

tosul lavoro,ammortizzatori so-
ciali, contrattazione decentrata
e competitività. Epifani ha pre-
annunciato un «parere articola-
to»dapartedell’organismo diri-
gente della sua confederazione.
Un segnale in più dell’atteggia-
mento della Cgil, decisamente
meno entusiastico di quello di
Cisl e Uil.
In effetti, già all’uscita dalla riu-
nione a Palazzo Chigi, lo stesso
leader della Cgil ha avuto modo
di manifestare alcune perplessi-
tà sul protocollo appena ricevu-
to dal governo: «È uno sbaglio
azzerare la sovracontribuzione
dellostraordinario,ècontrol'oc-
cupazione dei giovani», ha det-
to,perchéanchecheasuogiudi-
zio sarebbe «un passo indietro»

nonabolire lo staff leasing - uno
degli istituti più criticati della
contestatissima legge 30 - il cui
superamento è ora demandato
a una commissione. Proprio il
tema del mercato del lavoro è
stato poi trattato come primo
puntodaldirettivoCgil.È tocca-
to al segretario confederale Ful-
vio Fammoni, che ha la delega
su questo tema, illustrare i con-
tenuti del documento di gover-
no,primacheEpifanipropones-
se la propria valutazione politi-
ca all’insieme dell’accordo.
Leposizioni internealla galassia
Cgilsononotedatempo,aparti-
re dalle netta contrarietà della
Fiomalcapitolopensioni, rispet-
toalqualevienechiestounrefe-
rendum tra i lavoratori. Proprio

ierici sonostati scioperiperque-
sto in aziende metalmeccani-
che come la Sata Fiat di Melfi e
la Zanussi di Sussegana. Ma, per
dirla con Epifani, l’articolazione
delleopinioniall’internodelsin-
dacato di corso d’Italia non è ri-
ducibile al no della Fiom sulle
pensioni, sebbene l’insieme del-
l’intesapossacontaresuunaam-
piamaggioranzadiconsensinel
direttivo.
Oggi il documento passerà al-
l’esame del direttivo unitario di
Cgil,Cisl eUilesubitodopopar-
tirà l'organizzazione della con-
sultazione dei lavoratori nelle
fabbriche, prevista per settem-
bre secondo modalità (voto as-
sembleare o referendum) che
ancora devono essere stabilite.

L’unità a sinistra è un progetto che
traballa prima ancora di essere com-
piuta. Franco Giordano, segretario
Prc, critica duramente l’accordo go-
verno-sindacati sulle pensioni, men-
tre Oliviero Diliberto, Pdci, promette
una calda estate sullo stesso tema. Fa-
bio Mussi, Sd, ministro dell’Universi-
tà e della Ricerca controbatte: «Sareb-
be un errore imperdonabile se si do-
vessero creare le condizioni che mi-
nacciano l’apertura di una crisi di go-
verno da sinistra».
Ministro, ha letto l’intervista
rilasciata da Giordano?
«Sono abituato a considerare le situa-
zioni concrete. Sulle pensioni esisto-
nodueleggi invigore: laDinichepre-
vedeva la revisione dei coefficienti,
cioè la riduzione delle prestazioni
pensionistiche; la Maroni, che preve-
deva dal 1 gennaio 1998, il salto di 3
anniper tutti i lavoratori.Dunque,oc-

correva correggerle,
in modo favorevole
ai lavoratori, non si
è trattato di un col-
poditestadelgover-
no».
Giordano critica lo
scalone...
«Il salto previsto da
Maroni viene spal-

mato in quattro anni, un provvedi-
mento che riguarda qualche centina-
io di migliaia di lavoratori che andrà
inpensione prima diquanto previsto
dalla legge; la quota 97, con i 61 anni
di età è prevista per il 2013, previa ve-
rifica sullo stato dei conti della previ-
denza.Attualmente l’etàdipensiona-
mentomedia realesupera i60anni. Il
giudizio deve essere dato consideran-
do tutti gli aspetti dell’accordo».
Su quali di questi lei ha ancora
riserve, o promuove a piene voti?

«Questapartita tragovernoesindaca-
ti non è ancora chiusa. Ci sono due
aspetti importanti: competitività e
mercatodel lavoro. Ilmodoincuiver-
ranno risolte queste due questioni sa-
rà decisivo per la valutazione finale.
Nonsonod’accordosugli sgravi fisca-
li per il lavoro straordinario e ritengo
l’intervento sul lavoro a tempo deter-
minatodebbaessere risolutivo, ingra-
do cioè di contrastare davvero la pre-
carizzazione dei giovani».
Diliberto annuncia battaglia
contro la controriforma. Sembra

che parliate di cose diverse.
«Analizziamo qualche punto: la pen-
sione di vecchiaia delle donne non
vienetoccata -anchese l’Europachie-
deil contrario -eallabasediquestare-
sistenza italianac’èunaparticolareat-
tenzione alla condizione delle donne
che, a parità di qualifiche hanno sti-
pendi più bassi e quindi più bassa
contribuzione; nella vita lavorano
due volte, perché hanno a carico an-
che il lavoro dicura,una funzioneso-
cialedi primariovalore. Vengono sal-
vaguardati i lavoratori precoci, quelli
con 40 anni di contribuzione e au-
mentano le finestre di uscita. Per la
primavoltavieneapplicataunatabel-
la dei lavori usuranti, la tabella Salvi
allargata. Infine, c’è, sia pure in una
forma non perentoria, il minimo del
60% dello stipendio per i i giovani
che hanno lavori discontinui. Certo,
sipoteva fareanchedipiù,mailcom-
plesso di questi provvedimenti, non
giustifica questa opposizione fronta-

le. È una condotta che rischia di far
saltare il banco».
Perché, secondo lei?
«Mipreoccupa il fattocheai fari acce-
si sulle pensioni corrispondano sem-
pre più spesso luci basse sul tempo di
lavoro, sulla qualità del lavoro».
Sicuri di riuscire a fare l’unità a
sinistra?
«Sono abituato ad assumermi la re-
sponsabilità politica per tenere una
posizione quando viene meditata-
mentepresa, per più di 24 ore. Voglio
dire a questi compagni che non ab-
bandono il progetto dell’unità a sini-
stra. Vanno prese sul serio le parole
quandosparliamodiunitàerinnova-
mento della sinistra. E voglio ricorda-
re anche che all’incontro politico del
7 giugno tra Rc, Pdci, Verdi e Sd, ha
fattoseguitoquelloconisegretaridel-
le tre confederazioni sindacali. Lì si è
preso un doppio impegno: pretende-
re che il governo di cui facciamo par-
teesosteniamolavorassenonalla rot-

tura ma a un accordo con i sindacati;
e nel caso di raggiunto accordo, che
non avremmo giocato al più uno.
Poi, Rc ha scartato, mentre in un in-
controsuccessivoilPdcihaconferma-
to questa posizione politica. Sarebbe
unerrore imperdonabilesesidovesse-
ro creare condizioni che minaccino
un’apertura della crisi di governo da
sinistra».
Sarebbe la seconda volta. Non c’è
il pericolo che gli elettori non vi
seguano più?
«Stavolta non capirebbero. Si sono
già espressi un anno fa, a noi spetta
l’assunzione di responsabilità di scel-
te essenziali per il paese. L’arretratez-
za sociale italiana non è sul sistema
previdenziale. Siamo indietro su al-
tro. Dal tasso di occupazione, soprat-
tutto femminile; ai servizi sociali effi-
cientiper tutti ;al livellodiqualitàdel-
la rete delle infrastrutture; università,
ricercascientifica, innovazionetecno-
logica».

WELFARE Dopo le pensioni, il mercato del

lavoro. Il governo ha presentato ieri a sinda-

cati e industriali un protocollo d’intesa che

chiude la partita del nuovo welfare. 31 pagi-

ne che, come ha det-

to il premier Romano

Prodi, hanno avuto

«il sostanziale con-
senso» delle parti sociali. Ma
nonla firma,attesa insettimana,
visto che la Cgil e Confindustria
hanno chiesto del tempo.
Con il protocollo, «ponderoso
ed equo», diviso in sei capitoli
(previdenza, ammortizzatori so-
ciali,mercato del lavoro, compe-
titività, giovani e donne), il go-
vernointende«promuovereuna
crescita economica duratura
equilibrata e sostenibile, sia dal
punto di vista finanziario sia da
quello sociale».Perquesto inten-
de rivedere alcune delle norme
che riguardano il mercato del la-
voro che vanno oltre la Legge
30.
Per il nuovo welfare impiegherà
29 miliardi in dieci anni. In base
ai calcoli del governo, infatti, gli
interventi suscalonee lavoriusu-

ranti avranno un costo di 10 mi-
liardi di euro nel decennio,
«compensati all’interno di que-
sti stessi interventi previdenzia-
li», a cui si aggiungeranno altri 4
miliardi relativi alle finestre
d’uscita, «sempre reperiti negli
interventi sul sistema previden-
ziale». A queste risorse vanno ag-
giunte quelle coperte da parte
dell’extragettito: 13 miliardi di
eurocirca in10anni,destinatial-
lepensionibasse.Ecirca2miliar-
di di euro nel decennio per il mi-
glioramento delle pensioni dei
giovani (totalizzazione, riscatto
laurea e contributi figurativi).
Tra le principali novità di quello
cheègiàstatoribattezzato“ilpac-
chettoDamiano”,oltrealcapito-
lo pensioni, ci sono la decontri-
buzionedel lavorostraordinario,
l’intervento sull’abuso dei con-
tratti a termine, l’abrogazione
del lavoro a chiamata e una revi-
sione dello staff leasing. Inoltre
sarà più tutelato il contratto part
time,connormeadhocperquel-
lo lungo, e cambieranno gli in-
centivi all’occupazione e l’ap-
prendistato. Novità anche per i
giovani. Il governo garantisce
600 euro mensili in 12 mesi con
restituzioneposticipataa 24 o36
mesiper il sostegnoall’attività in-
termittente dei parasubordinati,
prestiti d’onore, sostegno al tra-
sferimento generazionale delle
piccole imprese. E ancora: inter-
venti relativi al riscatto della lau-
rea, un fondo di microcredito
per il sostegnodell’attivitàdei ra-
gazzi.
Tuttipuntichenonsonomodifi-
cabili. È un «testo concluso che
non si può emendare» ha detto
il ministro delLavoro Cesare Da-
miano. «Alcune organizzazioni
avevano già dato la propria di-
sponibilitàa firmare»,haaggiun-
to ilministro.«Abbiamoconsen-
tito una valutazione più appro-
fondita il protocollo sarà firmato
via via nelle prossime ore».
«Hosperanzache igiudiziartico-
lati portino a una valutazione
complessivamente positiva» ha
continuato il ministro. «Tutti
hanno rilevato che un accordo
così complesso comprende pun-
ti condivisi, puntinon condivisi,

punti parzialmente condivisi.
Mi auguro che i sindacati, pur
con differenti valutazioni, arrivi-
no a un giudizio comune e che
sia di positività ».
In realtà il plurale di Damiano è
da intendersi comeunsingolare.
Perché tra le organizzazioni dei
lavoratorisololaCgilèstataquel-
la che ha preso tempo. In serata

ha riunito il direttivo per dare
una valutazione complessiva sul
pacchetto che comprende, non
dimentichiamolo, anche l’inte-
saraggiuntasullepensioni.LaCi-
sl e Uil ha dato, invece, «piena
adesione» e sono pronte a firma-
reun accordoche, comericorda-
to il segretario Luigi Angeletti -
ha riscritto il nostro stato socia-

le».
In una data, poi, particolare. Il
23 luglio del 1993, ha ricordato
lo stesso Prodi, avveniva la firma
di un altro «documento fonda-
mentalenellerelazioni industria-
li di questo Paese» (tra leparti so-
ciali e il presidente Carlo Azeglio
Ciampisullapoliticadei redditi e
dell’occupazione). Una data che

a Oliviero Diliberto dei Comuni-
sti italianievocafantasmidel lon-
tani - «in quella data fu abolita la
scala mobile», peraltro già affos-
sata da un referendum popolare,
«i lavoratori hanno già pagato» -
e scatenapropositi bellicosi per il
futuro del governo.
Ma quello si vedrà a settembre
con la Finanziaria. Per ora si at-

tendela firmadi tutti.Confindu-
striacompresa, ieripresenteal ta-
volo con il vice presidente della
Confindustria Alberto Bombas-
sei, che ha chiesto qualche gior-
no di riflessione. Agli industriali
non piace la riforma della previ-
denza ma quella del mercato del
lavoro, invece, sì. Che abbiano
già dimenticato la Legge 30?

Il ministro del Lavoro: «Un testo concluso
Non lo si può emendare. Alcune organizzazioni

avevano già dato disponibilità alla firma»

«Il protocollo sul welfa-
re, di enorme importan-
za,è il fruttodel lavorofat-
to insieme e giunge pro-
prio in una data storica:
23 luglio». Lo ha detto il
presidente del Consiglio,
Romano Prodi, aprendo
l’incontro con le parti so-
ciali a Palazzo Chigi, con
riferimento all’accordo
del1993,firmatodall’allo-
ra presidente del Consi-
glioCarlo Azeglio Ciampi
proprio il 23 luglio sulla
politica dei redditi e del-
l’occupazione. E poi «og-
gi - ha aggiunto il premier
Prodi - secondo quanto si
apprende,èanche il com-
pleanno del ministro
Tommaso Padoa-Schiop-
pa». Ne fa 67, auguri.

Damiano

«Mi auguro
che si giunga
a un giudizio
comune e che sia
di positività»

Bombassei

«Qualche giorno
per riflettere
Buona la riforma
per mercato
e impresa»

OGGI

In trentuno cartelle un progetto a tutto campo
Il «protocollo» presentato ieri alle parti sociali

che hanno dato giudizi per molte voci positivi

ANNIVERSARIO
Il premier: data storica
È il compleanno di Tps

FABIO MUSSI Il leader di Sinistra Democratica prende le distanze dalle critiche alla riforma previdenziale di Rifondazione comunista e Pdci

«Non è stato un colpo di testa, lo scalone di Maroni andava superato»

HANNO DETTO

IL GOVERNO
LAVORO E SVILUPPO

L’INTERVISTA

«Sarebbe un errore
imperdonabile
creare da sinistra
le condizioni per
una crisi politica»

■ di Maria Zegarelli / Roma
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